
Il gerbillo 
Provenienza: steppe africane e asiatiche 

 

Aspettativa di vita: 5 anni 

 

Maturità sessuale: all’età di 8-10 settimane 

 

Periodo di attività:  

i gerbilli sono attivi durante la notte. Quando sono tenuti come animali domestici sono attivi 

anche di giorno. 

 

Modo di vivere naturale: 

Vivono in grosse famiglie con strutture sociali differenziate. All’interno del gruppo i gerbilli 

convivono pacificamente. Difendono in modo massiccio il loro territorio contro gli intrusi. 

Vivono in sistemi di cunicoli e tane nei quali immagazzinano le provviste e si riscaldano a 

vicenda durante l’inverno. 

 

Custodia in casa: 

quando i gerbilli sono tenuti come animali domestici, occorre mettere loro a disposizione uno 

spazio vitale sufficientemente  ampio e variato, e devono essere continuamente a contatto con 

i loro simili. La tenuta singola corrisponde alla loro natura sociale. Devono poter vivere insieme 

almeno in due o tre animali. L’ideale è mettere insieme fratelli della stessa figliata e dello 

stesso sesso, oppure gruppi misti con maschi castrati. È estremamente difficile che gli animali 

adulti provenienti da diverse figliate riescano ad abituarsi gli uni agli altri. Lottano fra loro 

infliggendosi profondi morsi. In nessun caso si possono inserire semplicemente degli animali 

estranei in una gabbia! 

Con un po’ di pazienza possono diventare così mansueti da prendere il cibo dalle mani. 

Tuttavia non è consigliabile lasciarli liberi in casa. Si nascondono facilmente sotto i mobili, 

dopodiché è estremamente difficile catturarli e questo solo al prezzo di molto stress e paura 

per gli animali. 

All’interno di una gabbia ampia e attrezzata in modo ideale, i gerbilli mostrano un 

comportamento naturale interessante. Il bello della loro tenuta risiede nella possibilità di 

osservarli interagire fra loro e costruire la loro abitazione. 

 

Gabbia corrispondente alle loro esigenze: 

molte delle gabbie in commercio sono troppo piccole e non idonee. La gabbia deve essere 

sufficientemente ampia. Sono animali molto attivi, esplorano il loro spazio vitale e scavano 

intricati passaggi e tane. L’ideale sarebbe perciò uno spazio di diversi metri quadrati, ricoperto 

con una spessa lettiera da scavare a piacimento. È possibile costruire da sé gabbie per gerbilli 

in legno e vetro. Buoni negozi specializzati vendono terrari o acquari in vetro o plexiglas con 

una lunghezza di almeno 100 cm, una larghezza di 40-60 cm e un’altezza di 50 cm. Benché 

l’aerazione in tali contenitori non sia del tutto ideale costituiscono una buona soluzione. 

 

Allestimento della gabbia: 

la gabbia deve essere provvista di una lettiera adeguata, p. es. una miscela di trucioli esenti da 

polvere, sabbia, paglia e fieno con uno spessore di almeno 30 cm. Inoltre bisogna offrire loro 

un bagno di sabbia. Le vaschette per il mangime e la bottiglia dell’acqua vanno fissate alla 

parete laterale o su una  superficie sopraelevata, per evitare che vengano sotterrate. Altri 

elementi importanti sono dei tubi in cartone o in sughero, nascondigli in legno e rami. Un 

grosso sasso che servirà come luogo di osservazione sopraelevato e che aiuta anche a 

consumare le unghie. 

Attenzione: sassi e altri elementi pesanti dell’arredo devono essere posati in modo stabile sul 

fondo della gabbia  prima di ricoprirlo con la lettiera, altrimenti può succedere che i gerbilli 

scavino sotto al sasso e ne vengano schiacciati. Per arricchire la vita quotidiana nella gabbia va 

aggiunto, diverse volte alla settimana, del materiale da rosicchiare e del materiale da 

costruzione. Sono adatti per esempio rami, fieno e carta incolore per uso domestico. Gli 

animali sminuzzano subito il materiale, lo usano per costruire il nido oppure lo integrano nella 

lettiera che diventa più stabile e più adatta per la costruzione di gallerie. 



Siccome i gerbilli producono pochissimi escrementi, pulire la gabbia richiede poco tempo. La 

lettiera deve essere cambiata soltanto ogni due settimane. 

 

Mangime: 

le miscele di granella in commercio, che devono anche contenere delle proteine animali, vanno 

completate ogni giorno con piccoli pezzi di frutta e verdura, ad esempio con mele e carote, 

semi selvatici freschi o spighe di avena. Se i gerbilli ingrassano troppo, occorre razionare la 

granella a un cucchiaio da tè al giorno per animale. Come materiale da rosicchiare vanno bene 

rami freschi di alberi non velenosi e non spruzzati con pesticidi, come faggi e noccioli, e di 

tanto in tanto un pezzetto di pane integrale raffermo. Deve sempre esserci a disposizione 

acqua fresca. 

 

Maneggiamento: 

l’ideale per catturarli è di servirsi di  un tubo di cartone nel quale entrano volentieri. 

Attenzione: non sollevarli per la coda, poiché la pelle della coda si rompe facilmente. 

 

Riproduzione: 

i gerbilli raggiungono la maturità sessuale già all’età di 8-10 settimane. Le femmine mettono al 

mondo 4-5 e talvolta 12 piccoli per ogni figliata. Una coppia di gerbilli può allevare fino a dieci 

figliate all’anno. Per evitare una riproduzione incontrollata, i maschi devono assolutamente 

essere castrati prima del raggiungimento della maturità sessuale, oppure essere separati dalla 

madre e dalle sorelle. Siccome si riproducono molto in fretta è difficile trovare delle buone 

sistemazioni per i piccoli, l’allevamento è quindi sconsigliato! 

 

Bambini e gerbilli: 

quando sono custoditi in una gabbia sufficientemente grande diventa molto interessante per i 

bambini osservarli  mentre giocano oppure quando un animale si sdraia docilmente su un lato 

affinché un altro membro della famiglia possa pulirgli il pelo. Gli animali mansueti prendono il 

cibo dalla mano. I bambini possono osservarli mentre sgusciano i semi di girasole con le loro 

abili zampine anteriori. I gerbilli non sono tuttavia degli animali da coccolare, non sono adatti 

per essere portati in giro dai bambini. 

 

Per la custodia di qualsiasi animale occorre in ogni caso: 

istruire e sorvegliare i bambini, devono imparare a trattare gli animali affidati con rispetto e a 

soddisfarne le esigenze. Purtroppo succede spesso che all’insaputa degli adulti i bambini 

spaventino inconsapevolmente gli animali o facciano loro del male. 

 

Costi: 
- Gabbia conforme alle loro  esigenze: da Fr. 300.- a 500.- per un contenitore in vetro 

e/o plexiglas ottenibile in un buon negozio specializzato, oppure fatto costruire su 

misura da un falegname. 

- Animali: ca. Fr. 30.-. Acquistate i vostri gerbilli in un buon negozio che rispetti ne 

rispetti le esigenze e con una consulenza seria, p.es. in un negozio specializzato 

consigliato dalla PSA. 

- Mangime e lettiera: ca. a Fr. 10.- al mese per ogni animale. 

- Veterinario: i costi di cura possono superare di molto il prezzo dell’animale. 

 

Bibliografia e citazione delle fonti: 

“Nagetiere”, opuscolo della PSA (prof. Dr. E.Isenbügel) 

“Ratten”, G. Bulla, Gräfe e Unzer 

“Du möchtest Ratten halten?”, informazioni del Club degli Amici dei Ratti,  

Zurigo, tel. 01 463 20 36   

 

Ulteriori informazioni: 

Protezione Svizzera degli Animali PSA, Dornacherstrasse 101, CH-4008 Basilea. 

telefono: 061/361 15 15, telefax 061/ 361 15 16 (PC 40 – 33 680 – 3) 

 

                                                                        Tratto da Protezione Svizzera degli Animali 


